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Riferimenti ai documenti da presentare 



 
 

Ai sensi dell’art. 8 delle ordinanze  29/51/86 – erogazione del contributo:  

…..il Comune riceve dal direttore dei lavori la seguente documentazione:  
 
1) attestazione di rispondenza dei lavori MUR A.17/D.11 di cui alla DGR 1878/2011, e 

dichiarazione finalizzata a documentare la raggiunta piena agibilità dell'edificio 
nonché la sussistenza delle condizioni necessarie a garantire il rientro nelle 
abitazioni dei nuclei familiari ivi residenti;  

 
2) collaudo statico ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni;  
 
3) CME Finale  
 
4) rendicontazione delle spese effettivamente sostenute;  
 
5) esito positivo del controllo effettuato sul progetto di miglioramento sismico o di  
ricostruzione dalla struttura tecnica competente, nel caso di intervento sottoposto a 
verifica a campione;  
 
6) documentazione fotografica comprovante le diverse fasi degli interventi eseguiti;  
 
7) dichiarazione asseverata che l’impresa affidataria ha praticato …gli stessi prezzi 
unitari risultanti dal computo metrico estimativo, con ribasso non superiore al 20%;  
 
8) dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa affidataria sui tempi di 
pagamento non superiori a trenta giorni dalla data di erogazione del contributo;  

 



 
 

attestazione di rispondenza dei lavori MUR 
A.17/D.11 di cui alla DGR 1878/2011, e 
dichiarazione finalizzata a documentare la 
raggiunta piena agibilità dell'edificio nonché 
la sussistenza delle condizioni necessarie a 
garantire il rientro nelle abitazioni dei nuclei 
familiari ivi residenti 



 
 



 
 



 
 



In questo certificato di collaudo manca un elemento fondamentale: 
la marca da bollo da € 16,00 ogni 100 righe di testo  
 
Pertanto in questi casi si deve chiedere integrazione con invio del certificato con apposte le marche da 
bollo  



Esempio di certificato di 
collaudo corretto.. 
 
Da notare la data della marca da 
bollo che coincide con la data di 
rilascio del collaudo.  



In tutti i casi di MUDE ordinanza 86, essendo legati a titoli abilitativi 
edilizi (SCIA o P.d.C.) è necessario concludere la pratica anche dal 
punto di vista della L.R. 15/2013; in questi casi va quindi compilato il 
modulo di fine lavori e la richiesta di conformità edilizia ed agibilità    
con la consegna di tutta la documentazione relativa alla scheda 
tecnica descrittiva . 





CME Finale  e rendicontazione 
delle spese effettivamente 
sostenute 



















Conclusioni 

 

Riferimenti ai documenti da presentare 
1) Ai sensi dell’art. 8 delle ordinanze 29/51/86 e s.m. controllare  se serve attestazione di rispondenza dei lavori MUR A.17/D.11 oppure 

Collaudo statico MUR A.18/D.12 di cui alla DGR 1878/2011: 
  

Se opere per le quali serve attestazione MUR A.17/D.11:  allegare sempre la dichiarazione finalizzata a documentare la raggiunta piena agibilità 
dell'edificio nonché la sussistenza delle condizioni necessarie a garantire il rientro nelle abitazioni dei nuclei familiari ivi residenti;  
 
Se opere per le quali occorre il collaudo statico ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni allegare:  
- Relazione a struttura ultimata se opere soggette con apposta marca da bollo da € 16,00. 
- Certificato di collaudo statico , con apposte marche da bollo da € 16,00 ogni 100 righe , corredata da modulo MUR A.18/D.12. 
 
2)     In tutti i casi di MUDE ordinanza 86, essendo legati a titoli abilitativi edilizi (SCIA o P.d.C.) è necessario concludere la pratica anche dal punto 
di vista della L.R. 15/2013; in questi casi va quindi compilato il modulo di fine lavori e la richiesta di conformità edilizia ed agibilità, la compilazione 
della scheda tecnica descrittiva con la consegna di tutta la documentazione relativa elencata nella scheda stessa. 
 
3) Altra documentazione prevista dalle ordinanze 29/51/86 e s.m.  

 

CME 
•   Sia mantenuta la formattazione del CME presentato con la richiesta di RCR aggiornandola inserendo nuove colonne e  mettendo a confronto le  
     quantità in preventivo  e le quantità in contabilità con indicazione delle variazioni in + o in – e delle opere oggetto di variante       
     non sostanziale ; 
 
• Utilizzare la stessa numerazione propria consecutiva del CME iniziale ; 

•   Sia fornito quadro riepilogativo delle opere suddiviso per categorie e per le singole Unità immobiliari ;  
•   Siano riportati i riferimenti agli elaborati grafici di progetto e sia fornita una esaustiva documentazione fotografica di tutte le lavorazioni   
     effettuate in ordine cronologico  (es. demolizione muro esistente, scavo per nuove fondazioni, preparazione del getto, posizionamento di casseforme ed  
     armature, getto in cls, disarmo, trattamenti di finitura…)  

 

SAL/Pagamenti e Rendicontazione Finale 


